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Saluto del Presidente
Cari amici,

purtroppo devo dire che non essendo 

ancora terminata la fase dell’epide-

mia, dopo un breve periodo estivo,

continua “l’attacco” del CORONAVI-

RUS verso l’umanità coinvolgendo

oramai tutto il pianeta.

La nostra nazione sta ancora combat-

tendo ed i nostri ospedali sono ancora

in emergenza;  Governo, Regioni, 

Province e Comuni dispongono

quanto necessario per limitare il 

contatto del virus; i sanitari, a 

qualsiasi livello, sono esausti ma 

continuano la loro opera di assistenza

e cura per le persone malate, attive le

varie Associazioni e Protezione 

Civile, mobilitato pure e giustamente

l’Esercito mentre le Forze di Polizia

fanno quanto possibile, non senza 

difficoltà, per arginare/controllare i

cittadini che non osservano le 

misure imposte dalle Autorità.  

Tutti siamo coscienti che dobbiamo

fare molta attenzione ed osservare le

regole di comportamento con i dispo-

sitivi di sicurezza individuali non 

tralasciando la possibilità di incenti-

vare gli altri che siano tutti stimolati a

farlo.

Sono venuto a conoscenza che molti

sono stati i Soci, famigliari, parenti e

amici deceduti a causa della pande-

mia; i numeri sono elevati, mentre vi

scrivo provo commozione e approfitto

per fare a tutti le mie sincere 

condoglianze.

Rimango ancora fiducioso che tutto

questo al più presto finisca con la 

speranza che possa esserci un vaccino

valido per tutta la popolazione che

non sia frutto di una gara a chi arriva

prima, magari tralasciando qualche

importante passaggio che possa 

validare in sicurezza una adeguata

cura per il genere umano.

Rinnovo un augurio a tutti voi, alle

vostre famiglie, ai vostri cari.

Diego Trolese

Presidente Nazionale
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LUTTO IN PORTOGALLO

INTERNAZIONALE

RICORDO DI ANABELA ALFERES 
(di Arturo LIPPOLIS, Collegio Probiviri)

Con lei non vi era stato che uno scambio di email
in relazione ad alcune attività IPA, uno scambio di
parole dalle quali capii subito che Anabela era
tutto d’un pezzo, una donna capace e risoluta e
che non per niente già presiedeva l’IPA 
portoghese. Pur non avendola mai incontrata,
quando avvenne a Lisbona nel 2013, sembrava
che ci conoscessimo da una vita! Eravamo in
tanti,  una gita dipiacere che nulla aveva a che
fare con l’IPA. 
Mi era sembrato però giusto contattarla per dirle
che mi trovavo nella sua Lisbona, e senza aver
nulla preventivamente programmato, Anabela ci
accolse tutti mobilitandosi per trascorrere 
insieme una serata che ancora adesso tutti 
ricorderanno con piacere. 
Del mio gruppo, solo in due facevamo parte 
dell’associazione, ma lei non si fece alcun 
problema e ci trattò tutti come amici con grande
disponibilità e umiltà, qualità che l’hanno
contraddistinta sino alla fine.  
Ora è proprio col sorriso che vorremmo 
ricordarla, quello stesso sorriso con il quale ci 
accolse. Ciao Anabela.

La Sezione Portoghese in lutto per la recentissima
scomparsa del suo Presidente Nazionale Anabela 
Aferes, persona squisita, socievole e rappresentativa a
livello mondiale; sempre disponibile e sorridente 
malgrado la brutta malattia la perseguitasse da circa
due anni; abbiamo perso una cara amica che sarà
sempre ricordata.



54

IN
TE
RN
AT
IO
NA
L

POLICE

ASSO
CIATIONEsecutivo Locale AGRIGENTO

Rilassante  fine settimana all’insegna dell’amici-
zia e divertimento  dal giorno 11 al 13 settembre
2020, giorni trascorsi  in armonia e relax con 
diversi partecipanti,  soci e familiari dell’E.L di
Messina presso la fantastica struttura turistica
Villaggio Calanovellamare sita nel Comune di
Piraneo (ME).
Presente il direttivo locale.

Dal 21 Febbraio al 1 marzo, a pochi giorni della
pandemia del Corona virus prima che tutto si 
fermasse, dopo vari contatti telefonici con il 
Presidente dell’E.L. di Agrigento  Vincenzo 
IORIO,  il collega Ufficiale della Polizia di 
Washigton  (U.S.A.) Alan Orquiza, ha iniziato il
suo tour in Sicilia toccando le città di Monreale,
Palermo, Agrigento, Ragusa, Siracusa, Noto,
Catania e Taormina. L’amico Alan, è stato accolto
dai Presidenti  e V. Pres.  dei vari EE.LL e soci,
dal Presidente della Delegazione I.P.A Sicilia
Franco IACOBELLO e altri Soci. 
“Non dimenticherò  Il calore e l’affetto manife-
stato dai  colleghi dell’ I.P.A. Sicilia, in particolare
da Vincenzo IORIO che mi ha organizzato 
questa splendida vacanza grazie…” questa è la
frase di commiato del collega Alan al momento
della partenza. Arrivederci a presto caro collega
“ce la faremo “.
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DAGLI STATI UNITI ALAN ORQUIZA - POLIZIA DI WASHIGTON L'estate scorsa la nostra  città  di Agrigento e la 
Sicilia, nonostante il delicato periodo della 
pandemia che sta flagelando il mondo interno,  è
stata  meta di diversi incontri  con  soci I.P.A.  
provenienti da  diverse località, ai quali prima della
loro vacanza, è stata data assistenza per l'organiz-
zazione del loro tour nella nostra fantastica isola;
Tra questi  l'amico Enzo LO PRESTI della Delega-
zione I.P.A. Veneto E.L. di Verona che, unitamente
alla sua famiglia,  ha trascorso diversi giorni ad
Agrigento e soggiornato per un lungo periodo
presso la casa I.P.A  privata  di Francesco Carbone
e in  altre strutture  della Sicilia. Abbiamo salutato i
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Un breve e semplice, ma piacevole e interes-
sante incontro a Rieti il 04 novembre 2020, tra
Claudia Pitorri Presidente del locale Comitato
IPA,  Paolo Rossi Presidente della Delegazione
UMBRIA ed il  Socio Tommaso Tardocchi di 
Spoleto,  si è rivelato un’occasione propizia che
ha concretizzato un’amicizia iniziata solo 
telefonicamente dopo un invito a partecipare alla
cerimonia di commemorazione   svoltasi il 12
aprile 2019 e organizzata dalla Presidente Pitorri,
in ricordo della collega Patrizia Bizzoni, Agente
del Corpo di Polizia Locale di Amatrice deceduta
a causa degli eventi sismici del 24 Agosto 2016.
Anche simili semplici iniziative come tale 
incontro, sono il segno che attraverso l’apparte-

nenza all’IPA possono nascere e svilupparsi
sempre più legami di Amicizia e collaborazione.
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Grandissimo risultato per il Socio IPA Carlo 
Macchini, classe 1996, che Domenica 8 novem-
bre, presso il Palavesuvio di Napoli, gareggiando
con la divisa della Polizia di Stato in forza al
Gruppo Sportivo Fiamme Oro ha conquistato il 
titolo di Campione Italiano nella specialità
“sbarra” con un punteggio di 14.150.
Dopo aver conquistato la medaglia d’oro agli
EYOF 2013, essere diventato vicecampione Ita-
liano nel 2016, partecipato a due campionati
mondiali, due Europei, un Gioco Europeo e sva-
riate Coppe del Mondo finalmente è riuscito ad
ottenere il titolo di Campione Italiano.
Un giovane talento, formatosi con la Fermo ’85,
già a nove anni vinse il campionato regionale per

nostri cari amici prima della loro partenza, la sera
el 19 settembre presso un ristorante tipico.

arrivare alla partecipazione, nel 2010, alla sua
prima gara internazionale.

SCAMPAGNATA DI FINE SETTIMANA
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Corona virus vagante 
In tutto il mondo rampante,

L’incanto suo s’avvera
Suscitando principio di guerra

Nell’emisfero impreparato, 
fertile terren ha trovato.

Senza storia negli annali
Facinorosa crear tanti mali,

Peregrinar con sue doti pessime,
riesce accumular molteplici vittime.

Sua propagation assai costante,
nostro impegno debellar ancor distante.

A combatter esta devastazion,
tutti uniti a prestazion.

Arrivan intanto scienziati illuminati
Con provette e filtri preparati.

A prestar cure per esti mali,
entran in funzion gli ospedali.

Con staff di dottori,
ai pazienti attenuar i lor dolori.

Infermieri e personale, 
e degenti assiter al capezzale.

Senza dimenticar i governanti,
Appellar uniti tutti quanti.

Confrontandoci in ciel sereno,
di sicuro ce la faremo.

Tutti uniti in compagnia,
ad arrestar sta pandemia.

Che sti cantici rivolti ad ammalati ed amici,
aiutino ad oscurar sta pandemia con buoni auspici.

Da stovirus contaminati già assistiti
In breve tempo per esser guariti.

LA PANDEMIA
Il Socio Sergio Folador, oltre ad 
essere membro del Direttivo dell’E.L.
di Jesolo, con i suoi 90 anni, ha la
passione di scrivere poesie e non ha
mancato di scriverne una sull’attuale
pandemia Coronavirus. 
Complimenti a Sergio per quanto ha
fatto, che attualmente fa e farà nel 
futuro.
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Nel mese scorso, pur nelle difficoltà a tutti note,
abbiamo festeggiato il nostro socio FURLAN 
Antonio che soffiava e spegneva 90 candeline.
Antonio socio IPA dal 1983, è stato il cofondatore
del Comitato di Conegliano ricoprendo varie 
cariche e per diversi mandati la carica di vice 
presidente. 
Persona di un grande Cuore e Sensibilità, sem-
pre disponibile per tutti. Un abbraccio Antonio e
alla sua compagna di vita Nella.
Il festeggiato compare in tutte le foto che 
richiamano divise e veicoli in tempi remoti.

I RICONOSCIMENTI
DI UNA VOLTA 
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Nel mese di marzo di quest’anno è iniziato un 
periodo difficile per l’Italia, che ha visto il blocco
pressoché totale delle attività, della socialità e
della mobilità. L’Amministrazione Comunale di
Schio, all’inizio del periodo di lock down, al fine di
alleviare le difficoltà alle persone anziane prive di
una rete di assistenza, ed in particolare quelle

che vivevano sole, istituiva un servizio di conse-
gna a domicilio della spesa alimentare e dei 
medicinali e, pertanto, chiedeva la collaborazione
delle Associazioni del territorio. A tale richiesta
aderiva anche il nostro Esecutivo Locale nello
spirito del nostro motto associativo “SERVO PER
AMIKECO”. Il servizio veniva effettuato nel quar-
tiere di competenza, infatti il territorio comunale
era suddiviso in quartieri, affidandone uno ad
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Dopo il rinvio per maltempo, la giornata che da
tempo era sulla pista di decollo l’ultimo sabato di
settembre ha finalmente preso letteralmente il
volo.  
Il Reparto Volo Emergenze (R.E.V.), associa-
zione impegnata nelle attività di protezione civile,
ha voluto al suo fianco I.P.A. Verona all'Open-day
2020. Perciò, dopo le necessarie preparazioni 
organizzative e di allestimento per rispettare le
norme anticontagio, la mattina di domenica 27
settembre il campo di volo di Valeggio sul Mincio
è diventato teatro di una grande mostra all’aperto
del mondo della sicurezza e del volontariato 
veronese.
Decine di gazebo sono stati visitati da bambini
accompagnati dai genitori, ma anche da tanti
adulti, e hanno potuto incontrare volontari 
dell’ A.N.I.O.C., che vigilano alcuni parchi 
cittadini ed evitano che esche avvelenate 
possano essere ingerite da animali domestici e
bambini che li frequentano; della Fo.S.Ver. 
Centro di Formazione Sanitaria che hanno loro 
illustrato percorsi formativi; la Croce Azzurra  con
la loro unità di soccorso hanno illustrato le 
attrezzature in dotazione.
Momento clou della giornata: l’attesissimo 
“battesimo del volo”; grazie agli ultraleggeri messi
a disposizione dal R.E.V. i grandi hanno potuto
sorvolare il Lago di Garda a fianco di un esperto
pilota dello stesso R.E.V.. Un volo emozionante e
non privo di brivido a detta di coloro che lo hanno
provato una volta ritornati a terra. 
Per i meno intrepidi l’esperienza non meno 
emozionante del simulatore di volo sempre sotto

la guida esperta dei piloti professionisti.
Ad allietare la giornata ai più piccoli (ma anche
dei grandi) i giochi di ieri ed di oggi organizzati
dagli amici dell’ l'Associazione Sportiva Arte e
Parte.

La giornata è trascorsa serena e all’insegna del
divertimento sino alle prime ore del pomeriggio,
quando un nuvolone nero e minaccioso ha 
nascosto il sole e ha provocato un fuggi fuggi 
generale. Con un cenno da lontano con la mano
e portando con se il coupon per la partecipazione
al concorso fotografico a tema “Il Volo” lanciato
nel corso della manifestazione, abbiamo salutato
i visitatori e gli ospiti accogliendo il loro invito di 
ritrovarci e ripetere l’evento il prossimo anno.  
Lo scopo della manifestazione era stato così 
raggiunto: far trascorrere una giornata all'aperto,
in compagnia, con le famiglie  per far conoscere
il mondo del volontariato e pensare alla 
pandemia.
Questo grazie al lavoro di tanti soci e amici sotto
l’esperta guida del Tesoriere Lugi Cuna e la 
Segretaria Francesca Frigo, oltre a Davide, 
Jasmine del R.E.V. 

SERVIZIO SPESA A DOMICILIO NEL PERIODO DI LOCK DOWN  

ogni associazione aderente. Il nostro Esecutivo
Locale partecipava all’ iniziativa con un gruppetto
di 4 soci, che, coordinato dall’Ufficio Servizi 
Sociali del Comune, nell’arco della settimana, dal
lunedì al venerdì, si giostrava per effettuare e
consegnare la spesa alle persone richiedenti. 
Il servizio ha visto impegnati i soci per un periodo
di due mesi, precisamente dalla metà di marzo
alla metà di maggio, e sono state effettuate n. 31
consegne di spesa. L’iniziativa ha riscosso il
plauso e la profonda gratitudine delle persone
beneficiate. Nel mese di luglio l’Amministrazione
Comunale ha voluto ringraziare tutte le Associa-
zioni aderenti all’iniziativa, convocandole presso
la sede municipale e conferendo ad ognuna una
pergamena di riconoscenza e gratitudine.    

OPEN DAY - UNA GIORNATA FANTASTICA TRA LA TERRA E IL CIELO 
CON IPA VERONA E REPARTO VOLO EMERGENZE DI VALEGGIO SUL MINCIO
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Il Tesoriere Cuna e la 
Segretaria Frigo dell’E.L.
IPA Verona con gli amici
del Reparto Volo Emer-
genza e i rappresentanti
delle altre Associazioni
partecipanti all’Open Day
Volo del 27 settembre
2020

Il Socio dell’Esecutivo Locale di Venezia Cristina
Mazzarolo, attualmente componente del direttivo
dell'OMCeO Venezia (Ordine dei Medici 
Chirurgici e degli Odontoiatri), e della CPO 
(Commissione Pari Opportunità), dal primo 
dicembre 2020 è alla guida dell'Unità di Medicina
Legale dell'Ulss 4 Veneto Orientale. 
L'annuncio degli organi di informazione da parte
del direttore generale dell'azienda sanitaria Carlo
Bramezza. 
Le più vive  congratulazioni da parte del 
Comitato Locale Venezia, Delegazione 
Veneto e Sezione Italiana per il neo e prestigioso
incarico alla nostra dottoressa.



IN
TE
RN
AT
IO
NA
L

POLICE

ASSO
CIATIONEsecutivo Locale SENIGALLIA

COLLABORAZIONE ALLA REALIZZAZIONE DI UNA TECA VOTIVA 
PRESSO IL XIV REPARTO MOBILE DELLA POLIZIA DI STATO

Il 6 ottobre scorso il Presidente della Delegazione
Marche e del C.L. di Senigallia ha partecipato 
all’inaugurazione della teca votiva, contenente
una statua di San Michele Arcangelo, presso il
XIV Reparto Mobile della Polizia di Stato, dove
hanno sede sia il Comitato Locale che la 
Delegazione. All’inizio dell’anno il Comandante
del Reparto ha espresso il desiderio di realizzare
un teca all’interno della piazza d’armi dove porre
al statua del protettore della Polizia di Stato.
Prontamente il Presidente Manente si è adoperto
e in collaborazione con un imprenditore edile
della zona titolare della ditta Stano & C. srl sono
riusciti a concludere l’opera che è stata 
inaugurata alla presenza delle autorità civili e 
religiose. Questo è un esempio di come l’IPA, for-
temente radicata nel territorio, riesce, 
collaborando con le attività locali, a realizzare
delle belle iniziative.

Il 18 ottobre  il comitato di Bolzano  ha organiz-
zato  un pranzo sociale in occasione della fine
del mandato quadriennale.  All’evento , tenutosi
con il rispetto di tutte le normative attuali  COVID,
hanno partecipato  20  tra soci e familiari.  
Il pranzo, organizzato presso l’hotel  UNTERIN-
NERHOF  di Renon,  (convenzionato ipa) anche
se nella surreale atmosfera creata  dall’utilizzo
delle mascherine  e dal continuo disinfettarsi le
mani, ha permesso agli intervenuti di gustare tra
l’altro una superba grigliata di carne proveniente
da allevamenti altoatesini.   
Un pensiero particolare è andato ai soci  che
sono deceduti nel corso del periodo, qualcuno
purtroppo anche di covid-19. Il comitato uscente
si è accomiatato dai soci  facendo   un  bilancio
dei quattro anni passati.

Un ringraziamento è stato fatto per  l’impegno di
tanti che si sono attivati per la crescita del 
comitato bolzanino, con un notevole incremento
dei Soci  da   234 a 419  tra i quali 18 simpatiz-
zanti molto partecipi alla vita dell’associazione.
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PRANZO GRIGLIATA  DI FINE MANDATO  C.E.L. BOLZANO-BOZEN

Bellissima  gita in montagna il 12 settembre  con
la  guida  del nostro socio del Corpo Forestale
Provinciale; partenza  dai 1614 metri della 
Skihutte di Sarentino abbiamo raggiunto  la Piana
degli “Omini di pietra”   “Stoanerne Mandln” a
quota 2000.  
Posto straordinariamente panoramico e  partico-
larmente mistico.  La piana, situata tra la Val 
Sarentino e l’altopiano del Salto nel punto più alto
del cosiddetto Grosse Reich, è  completamente
spoglio  da  alberi  ma  è  affollato di pinnacoli di
pietre  sovrapposte  chiamate  “Omini di Pietra”.
Le origini di questi cumuli di pietre sono ancora
oggi un enigma.   
Si racconta  che  i cumuli di sassi  siano presenti
in loco da secoli e che  questo  era  il luogo ove
nel medioevo bruciavano le  streghe.

GITA IN MONTAGNA AGLI STOANERNE MANDLN (OMINI DI PIETRA) 
Dopo  aver  goduto  della bellezza  del posto  con
un panorama a 360 gradi sulle montagne 
dell’Alto Adige,  rientro alla base, con tappa per il
pranzo alla  “ Auener Alm”  sita a quota 1800
dove abbiamo gustato specialità locali .
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DONAZIONE DI  CIRCA 400 PIGIAMI INVERNALI
L’I.P.A. di Riccione, in collaborazione con
l'U.N.S.I. di Pesaro – Unione Nazionale Sottuffi-
ciali d’Italia - ha donato alla delegazione di
Arezzo dello S. M. O. M. (Sovrano 
Militare Ordine di Malta) 14 carrozzine e 2 letti da
ospedale da destinarsi per opere caritatevoli e
nei confronti di persone bisognose che per 
ragioni di salute ne dovessero aver bisogno.

MOTOGIRO A SARSINA (FC)
In maggio 2020 il neocostituito gruppo BIKERS
– IPA RICCIONE si è recato a Sarsina (FC) alla
Concattedrale di San Vicinio per una visita alla
Chiesa e al bellissimo borgo per proseguire nelle
colline dell’Ap-pennino di Forlì-Cesena. 
Bellissima esperienza, bellissimi paesaggi ma
soprattutto la compagnia.
Stango Mario, caro amico e socio del comitato 
locale I.P.A. di Cesena, si è aggregato accompa-
gnando il gruppo, facendo gli onori di casa.

Lunedì 3 agosto 2020, i soci del comitato locale
I.P.A. di Riccione, nel corso di un progetto 
comune con l’U.N.S.I. di Pesaro – Unione 
Nazionale Sottufficiali d’Italia -  hanno provveduto
a distribuire in maniera capillare circa 400 pigiami
invernali a varie organizzazioni e associazioni 
locali per la loro successiva distribuzione alle 
persone bisognose. 
Nello specifico i pigiami sono stati consegnati ai
comitati locali della C.R.I. di Cattolica (RN) e di
Riccione (RN), alla Parrocchia dei S.S. Angeli
Custodi di Riccione (RN), all’associazione dei
V.A.P.S. di Riccione – Volontari Assistenti Pronto
Soccorso -, alle Guardi Ecozoofile  Giacche Verdi
di Rimini, alla casa Residenza per Anziani di  
S. Giovanni in Marignano (RN) a Suor Licia Conti
della Fraternità delle Piccole Sorelle di Gesù di
S. Clemente (RN),   a Don Marzio Carlini cap-
pellano dell'ospedale "Infermi" di Rimini.
Tra queste consegne va necessariamente 
ricordata quella alla parrocchia dei S.S. Angeli

Custodi dove Don Giorgio dell’Ospedale, il nostro
compianto parroco per altro molto vicino al 
comitato di Riccione e ai suoi membri, è 
deceduto prematuramente il 31 ottobre u.s. a
causa del COVID-19.
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DONAZIONE

Spettacolare vittoria per k.o. di Matteo Signani che sabato 10 Ottobre 2020 al
Palais des Sports di Caen, in Francia, si è confermato campione d’Europa dei
pesi medi mettendo al tappeto alla seconda ripresa Maxime Beaussire grazie
ad un perfetto gancio sinistro alla mascella. Per il Giaguaro, alias 
Signani, è la prima difesa volontaria dopo aver conquistato l’11 ottobre 2019,
a Trento, la cintura europea (Ebu) superando ai punti l’armeno 
Gevorg Khatchikian. Matteo Signani che è nato a Savignano sul Rubicone il 5
giugno 1979, è un Sottocapo di Prima Classe Scelto in servizio alla 
Capitaneria di Porto di Rimini ed è iscritto al Comitato Locale I.P.A. di 
Riccione (RN) dal 2017. Ha vinto sette volte il campionato italiano di boxe, è
Campione Intercontinentale WBA, Campione Latino IBF e Campione Europeo
dal 11 ottobre 2019, il suo record oggi è di 30-5-3.
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Il 27 agosto 2020, il gruppo Bikers del comitato locale I.P.A. di Riccione ha organizzato una messa alla
chiesa di Sant’Andrea in Besanigo di Coriano (RN) in ricordo di soci, familiari e amici.
Al termine della funzione religiosa, Don Davide  ha celebrato la benedizione delle moto preceduta da
una “sgasata” di 58 secondi, in onore dello scomparso pilota Marco Simoncelli.
Il gruppo di soci si è poi spostato nella attigua “Casa Marco Simoncelli”, un centro nato dal progetto
“dopo di noi”, destinato a famiglie che annoverano persone con gravi disabilità a cui il compianto pilota
e campione motociclista Marco Simoncelli, a tutti noto con il soprannome “SIC”, era particolarmente 
affezionato. I familiari del pilota tramite la “ fondazione Marco Simoncelli “  e il popolo dei suoi suppor-
ters “i 58 Boys” hanno raccolto il danaro necessario alla costruzione dell’opera che offre soluzioni e
servizi dedicati ai ragazzi diversamente abili, inclusi impianti sportivi e spazi ricreativi come una piscina
riabilitativa, una palestra e un parco giochi attrezzato. La casa è attualmente gestita dal personale della
Comunità di Montetauro, in particolare Don Lanfranco Bellavista e da un gruppo di suore che convivono
di fatto con alcuni ragazzi portatori di gravi disabilità rimasti oramai soli.
Dopo la visita dei locali una piccola offerta per far fronte alle importanti spese  di gestioneda parte
dell’I.P.A.

MESSA E DONAZIONE CASA SIMONCELLI

Il 27 agosto 2020, il comitato locale I.P.A. di Riccione ha organizzato la consegna degli attestati
fedeltà ai soci:-
• 30 anni: Bonifazi Roberto, Fattori Sabrina e Filidoro Costantino;
• 20 anni: De Donno Pietro;
• 10 anni: De Siena Pierluigi, Fabbio Paolo, Liguori Francesco e Onorato Francesco.
La premiazione si è svolta al termine di una serata conviviale presso il ristorante “La Vecchia Fonte” di
Sant’Andrea in Besanigo di Coriano (RN) a cui hanno partecipato una quarantina di soci e familiari del
comitato e il Presidente della Delegazione Emilia Romagna che ha collaborato nella consegna degli 
attestati.

CONSEGNA ATTESTATI FEDELTÀ ALL’I.P.A.

IN
TE
RN
AT
IO
NA
L

POLICE

ASSO
CIATIONEsecutivo Locale MANTOVA

Nel suggestivo scenario del lago di Mantova, a
bordo del Catamarano Virgilio della Negrini 
Andes Tours, il pomeriggio dell’11 settembre
2020 si è svolto l’incontro pubblico, collaterale al
Festivaletteratura 2020, sul tema: “Cittadinanza e
Costituzione”.
L’evento è stato organizzato, con il patrocinio di
Regione Lombardia e nel pieno rispetto delle 
misure anti Covid-19, da I.P.A. (International 
Police Association) Sezione Italiana - Delega-
zione Lombardia e Comitato Locale di Mantova,
in collaborazione con l’Associazione Mantovani
nel Mondo e con Negrini Andes Tours di 
Mantova. 
Nella suddetta splendida cornice è stato 
presentato l’ultimo Saggio “Cittadinanza e 
Costituzione - Spunti formativi per la scuola” di
Benito Melchionna, magistrato, scrittore e poeta.
Ha moderato gli interventi Matteo Sbarbada, 
giornalista de “La Gazzetta di Mantova” che, 
affiancato da Vincenzo Perotti, Segretario della
Delegazione I.P.A. Lombardia, ha posto all’autore
le domande introduttive.
Quindi il segretario Perotti ha intrecciato un fitto
dialogo con il professor Melchionna sui temi 
riguardanti la devianza giovanile, la responsabi-
lità degli adulti, gli effetti del Covid, con 
particolare riguardo al futuro della scuola, della
cittadinanza, dell’inclusione e del rispetto dei 
diritti umani. 
L’Autore si è soffermato in particolare a illustrare
anzitutto le finalità del proprio Saggio, mirato ad
invogliare gli studenti, quali primi destinatari 
dell’offerta scolastica, a coltivare la curiosità e
l’amore per la conoscenza, onde uscire dalla 
prigione dell’ignoranza e dal destino di sudditi.
Il professor Melchionna ha inoltre sollecitato 
l’impegno civico dei genitori e degli insegnanti,
quali primi attori nel contesto dell’intera comunità
educativa e perciò chiamati a sconfiggere 
responsabilmente la generalizzata “povertà 
educativa”, che sta purtroppo portando al declino
della nostra civiltà; come tra l’altro dimostra 
l’imbarbarimento del linguaggio e il progressivo
sfilacciarsi delle relazioni umane.
Infine l’Autore ha tratteggiato gli aspetti critici
concernenti gli impervi scenari del dopo Covid
19, considerato che stanno velocemente 
cambiando l’economia, il modo di lavorare e la
vita delle persone in un contesto di accresciute
disuguaglianze, con il rischio di possibili tensioni

sociali.
All’avvio dell’incontro hanno portato il loro saluto
istituzionale Lara Magoni, Assessore al Turismo
di Regione Lombardia, Alfonso Speringo, 
presidente del Comitato I.P.A. di Mantova, 
Daniele Marconcini, presidente dell’Associazione
Mantovani nel Mondo e Gabriele Negrini, titolare
della omonima Agenzia viaggi Negrini Andes
Tours.

Molto apprezzato il profondo messaggio 
beneaugurante portato ai partecipanti da Mons.
Giancarlo Manzoli, Direttore emerito dell’Archivio
storico Diocesano di Mantova; da contorno ai-
dialoghi la bella voce 
dell’attore Francesco Porfido, il quale ha dato 
lettura di alcuni brani del testo di Melchionna e di
una commuovente poesia dal titolo “Covid-19,
L’arcangelo Michele e Abramo”, che lo stesso 
autore ha voluto dedicare a sua moglie Wanda
recentemente scomparsa. 
L’importante evento è stato inoltre allietato delle
note musicali del M° Filippo Lui, il quale, al 
pianoforte, ha reso un’atmosfera magica lungo
tutto il percorso fluviale sul ponte del 
catamarano. Il M° Lui, in apertura dell’incontro,
aveva dato esecuzione all’Inno di Mameli in un
apprezzatissimo arrangiamento elettroacustico. 
Al tramonto, mentre il sole rosso pastello 
salutava i presenti, si è concluso il viaggio 
culturale, propiziato dall’aggiornatissimo libro del
professor Melchionna. 
L’iniziativa in questione si iscrive a pieno titolo
nelle attività che la Delegazione I.P.A. Lombardia
porta avanti da tempo e tese a favorire lo 
sviluppo delle relazioni socio-culturali fra gli 
appartenenti alle Forze di Polizia, nonché a 
migliorare le relazioni fra queste ultime e i 
cittadini.
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Nel contesto d’incertezza in cui viviamo a causa
del COVID-19 e nell’emergenza sanitaria 
sconosciuta alla nostra generazione, si è cercato
di dare un segno di speranza soprattutto ai 
nostri giovani con la cerimonia di premiazione
della 29^ edizione del Premio Internazionale di
Poesia svoltasi a Triuggio (MB) nella Sala 
Consigliare, anziché nella prestigiosa Villa 
Taverna.
In data 6 settembre u.s., osservando tutte le
norme previste, la segretaria di questo CEL

Brianteo  Ramona Magdalena Popescu ha 
rappresentato l’International Police Association

che dalla prima edizione sponsorizza la 
manifestazione condotta mirabilmente dal socio
Alessandro Villa.
Dalla prossima edizione, come riconoscimento
dell’importanza della diffusione della cultura 
italiana soprattutto verso i giovani, oltre al CEL
Brianteo si unirà anche il CER Lombardia per
rappresentare nel mondo i valori della nostra 
Associazione.

IN
TE
RN
AT
IO
NA
L

POLICE

ASSO
CIATIONEsecutivo Locale SAVONA

Finalmente si è potuto svolgere un pranzo 
conviviale nel  rigoroso rispetto delle direttive del
DPCM in atto con la partecipazione di Soci ed
amici Ipa. Erano presenti anche Soci provenienti
da altre località tra i quali due ex Presidenti 
dell’Ipa Monaco CORSINI e RAFFAELLI insieme
al Tesoriere Nazionale di Monaco MALLEA. 
Da Merano KUK Aldo componente del Collegio
dei Revisori dei Conti, MARGNI Albino dell’Ipa 
Ticino, BESSO Alberto dell’E.L. Brianteo e 
FONTANELLA Luigi E.L. Pistoia.
Il convivio si è svolto nella massima sicurezza ed
è terminato con il consueto scambio di gadget
con l’augurio di rivederci in tempi migliori.
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Dopo il fermo totale delle attività da febbraio
2020, questo Comitato Locale “Milano 3.0”, nel
rispetto delle norme vigenti, ha organizzato 
sabato 5 settembre 2020  un seminario di
formazione dal tema: 
"Vero o Falso? Controllo documentale e 
riconoscimento delle falsificazioni".
Il seminario si è aperto con il saluto di benvenuto
da parte del Comandante la Casa di Reclusione
Dirigente FUSCO Dott. Amerigo, alla presenza

della Vice Comandante Dirigente MORELLO
Dott.ssa Michela e di una platea composta da
Soci Ordinari e Simpatizzanti IPA, colleghi della
Polizia di Stato di Milano e Linate, Polizia Locale
di Uboldo e di San Giuliano Milanese, Polizia 

Penitenziaria di Opera e Pavia, Guardia di 
Finanza di Malpensa.
Qui i rappresentanti del Comitato Locale “Milano
3.0”, il Presidente DI NUNZIO Attilio, del Vice
Presidente RANALDO Gianluca, che 
prendevano parte all’organizzato seminario di
formazione, avevano modo di stringere un’ottima
sinergia umana e professionale sia con il 
Comandante e vice Comandante della  Casa di
Reclusione, sia con i docenti, che con tutti i 
partecipanti al corso.
Il seminario si è svolto dal mattino al pomeriggio
con pausa pranzo conviviale presso la mensa
della Casa di Reclusione di Milano Opera 
durante la quale i partecipanti hanno avuto modo
altresì di conoscersi e/o rafforzare la loro 
amicizia.
Il seminario si concludeva con un saluto da parte
del Comandante FUSCO Dott. Amerigo il quale
esternava la sua felicità per la proficua giornata
di formazione ed aggregazione sociale cui aveva
avuto il piacere non solo di poter ospitare ma 
anche di partecipare,auspicando che l'odierno
seminario possa essere solo l'inizio di un lungo
percorso. 
Questo direttivo I.P.A. ringraziava per l'ospitalità
e confermava che si sarebbe attivato per 
organizzare futuri eventi con tematiche 
sempre d'utilità per i Soci IPA e per gli 
appartenenti delle varie forze di Polizia già dal
gennaio 2021 ovviamente norme di 
contenimento permettendo.

SECONDO SEMINARIO DI FORMAZIONE
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Una Epifania all’insegna della solidarietà  con la
2^ Delegazione Lombardia, che con la 
collaborazione del CEL di Pavia, nonché ANPS e
Gruppo Sportivo di Pavia ha organizzato il 3° 
Torneo di bowling nella giornata del 6 gennaio

2020, presso la sala giochi “Castellano” di Castel
San Giovanni, a cui ha partecipato un numeroso
gruppo di Soci Ipa con i propri familiari. 
A seguire, la tradizionale conviviale e assegna-
zione premi presso l’agriturismo “Crevani” a
Golferenzo. 
È stata una iniziativa a forte connotazione sociale
poichè finalizzata alla raccolta fondi per l’acquisto
di due defibrillatori da donare alla Questura di
Pavia. 

La cerimonia di consegna è avvenuta l’11 
gennaio successivo, alla presenza del questore
Gerardo Acquaviva, il presidente del Comitato
Locale di Pavia Michele Salvemini e il presidente
della 2^ Delegazione Domenico Faretra. 
Nel corso della conferenza stampa apposita-
mente indetta dalla Questura il dott. Acquaviva
ha ringraziato gli esponenti I.P.A. per la mission
conseguita e ha spiegato l’utilizzo importante che
sarebbe stato fatto dei due dispositivi medici, 
destinandoli agli equipaggi mobili della squadra
volante in servizio di pronto intervento presso la
questura stessa. 
Sentimenti di profonda gratitudine sono stati 
rivolti all’amministratore di Cralnetwork Massimi-
liano Giordano che ha contribuito a sostenere
l’iniziativa. 
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Il C.L. Nord Ciociaria, di recente costituitosi, ha
organizzato nelle giornate 10-13 settembre 2020
il “TOUR nella CIOCIARIA”.
La partecipazione dei Soci motorizzati è stata 
numerosa sia alla partenza che lungo il percorso
giornaliero tracciato dagli organizzatori a capo
dei quali si è distinto il Presidente NAZARENO
COSTANTINI con la collaborazione del 
presidente del Comitato Locale Fiemme e Fassa
Rosario Giuliani. Alla cerimonia di premiazione
ha portato i saluti e il personale compiacimento il
Comandante della Caserma dei Carabinieri di
Fiuggi,  per l’iniziativa che ha riunito colleghi delle
diverse Forze di Polizia presenti nel territorio, in
un clima di fratellanza; la Delegazione Lazio 
rappresentata dal Tesoriere Gloria Riondino.

È stato insignito della borsa di studio Arthur Troop
2019 Daniele Angeli, socio I.P.A. nella 
sezione di Cesena-Forlì e in servizio presso la
Polizia Locale di Cesena. Delle 13 borse 
assegnate, è stato l’unico italiano ad aver 
ottenuto il premio, assieme a colleghi di ogni 
continente, tra cui agenti dal Sud Africa e il 
Lesotho per l’Africa, Honk Hong per l’Asia, Nuova 
Zelanda e Australia per l’Oceania.

Laureato in Scienze Internazionali e Diplomati-
che, Angeli è stato responsabile dal 2016 al 2018
del Nucleo Ambientale presso la procura della
Repubblica di Forlì diretta dal Procuratore 
Dott. Sottani, ora Procuratore Generale presso la
Corte di Appello di Ancona.
Il vincitore ha usufruito della borsa di studio per
frequentare il seminario “Terrorism – A Threat to
Freedom and Security” al Centro Internazionale
di Studi “IBZ Castello di Gimborn”, tenutosi dal
dal 9 al 13 dicembre 2019. 
Il seminario, in lingua tedesca e in inglese, è stato
presieduto da Rüdiger Thust, Commissario Capo
della Polizia criminale di Colonia, ora in 
quiescenza, con numerosi partecipanti da 
Germania, Irlanda, Spagna, Norvegia, Cipro e
Grecia.

Tra gli otto relatori che hanno partecipato al 
seminario Kim Anne-Marie Hiorth, Sovrinten-
dente del distretto di Polizia di Oslo, in prima 
linea da circa 20 anni sull’integrazione delle 
minoranze di genere, il Prof. Ahmed Ajil della
École des Sciences Criminelles, Università di 
Losanna e J. Ko Minderhoud, Capo Ispettore del
reparto antiterrorismo e radicalizzazione della
Polizia di Rotterdam. 
“Questa ampiezza di nazionalità ha messo a 
disposizione numerosi punti di vista e opinioni,
portando ad un dibattito aperto e costruttivo sul
tema del terrorismo internazionale.” - dichiara 
Angeli. “È stato importante poter confrontare casi
di studio simili analizzando i processi di radica-
lizzazione sul territorio e discutendo sulle misure
adottate dalle istituzioni locali e dalle metodologie
intraprese dalla Polizia”.
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E poi un giorno apri di nuovo quel cassetto, quello che non aprivi mai, quello che ti eri dimenticato che esistesse..
E da quel cassetto ti ritorna un’epoca che avevi scordato, un’epoca di cui ti raccontava tuo padre, un’epoca fatta di 
motociclette rosse, di polvere, sudore, di odore di lucido dato ai centauri e grasso dato al cardano delle Guzzi, rare strade
asfaltate e… il cubo sulla branda.
È l’album delle fotografie di quando mio papà Cosimo era nel Gruppo Acrobatico Guardie di P.S., un Reparto di cui 
ancora oggi non si conosce molto (Comandanti, organigramma, dislocazione, dotazione di mezzi, ecc.) ma di cui 
rimangono, eloquenti, queste foto in b/n e queste rare cartoline a colori.
Era la fine degli anni ’50 e la Polizia Stradale rappresentava la componente della Polizia (allora Corpo delle Guardie di
P.S.) che più incarnava il boom economico, essendo in assoluto (con i Reparti Celeri) la più motorizzata.
Anche per questo motivo l’Ispettore Generale del Corpo Ten. Gen. Sabatino Galli, decise di creare questa unità altamente
specializzata, praticamente onnipresente in tutte le manifestazioni ufficiali (dal 2 giugno alle visite dei Capi di Stato, 
dall’annuale del Corpo alle pubbliche ricorrenze). 
Come tutte le cose belle, il Gruppo Acrobatico ebbe vita breve. Se ne hanno notizie, infatti, fino alla prima metà degli anni
’60, per poi misteriosamente ricomparire a tratti negli anni ’70, nei primi anni ’80 e per il 50° Anniversario della Stradale
nel 1997.
A noi rimangono quelle foto, quei visi di ventenni, che oggi, nella migliore delle ipotesi, avranno quasi 90 anni. Rimangono
quegli sguardi un po’ guasconi, specchio di un’epoca in cui ogni giorno era migliore del precedente. E rimane anche un
obbligo morale: non dimenticare questa Storia e ricostruire questa incredibile avventura.

Mirco Ciccarese - Sostituto Commissario coordinatore della Polizia Stradale
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IL GRUPPO ACROBATICO GUARDIE DI P.S.
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La 39ª Edizione del Convegno Nazionale 
Professionale organizzato dalla Maggioli Editore
a Riccione e riservato alla Polizia Locale, si è
svolta quest’anno dal 9 all’11 settembre nel
nuovo Palazzo dei Congressi della cittadina 
romagnola.
Non mi soffermo sulla particolare situazione che
ha caratterizzato la vita del Paese e su quello che
continua a rappresentare la pandemia purtroppo
ancora in atto, ma mi corre l’obbligo di rappre-
sentare il numero obbiettivamente inferiore di
partecipanti rispetto alle precedenti edizioni, e la
strana aria che aleggiava nel Palazzo dei 
Congressi, negli alberghi, e per strada.
Quest’anno, per la ragioni di cui sopra, non ho 
ricevuto il tradizionale incarico dal Comitato 
Esecutivo Centrale per l’organizzazione della
Sessione Speciale di competenza IPA in merito al
Convegno, ma nel mese di giugno, sono stato
contattato da un rappresentante della Maggioli
che mi chiedeva se, come per gli anni passati,
avessimo partecipato alla manifestazione dal 9
all’11 settembre prossimi con una nostra 
sessione.
Gli ho subito risposto che il tempo per organiz-
zare discretamente il seminario   era ridotto in
considerazione che di solito si cominciava a 
lavorare già dal mese di marzo, e anche dell’an-
ticipo di 15 giorni rispetto alle precedenti edizioni.
Le motivazioni del posticipo della preparazione
venivano motivate da parte del referente della
Maggioli Dr Andrea Canosani con l’esistenza
della pandemia da Covid 19, e che l’anticipo del
Convegno era dovuto alle Elezioni Regionali, 
Comunali e del Referendum del 20 settembre
che avrebbero impegnato un gran numero di 

appartenenti alla Polizia Locale Italiana.
Di fronte a tale emergenza mi sono necessaria-
mente confrontato con i colleghi dell’Esecutivo
Centrale decidendo insieme di provare a 
preparare ed allestire la nostra Sessione anche
per non perdere questo beneficio ormai 
consolidatosi nel tempo.
Contattato il Dr Canosani, ho ottenuto dopo un
leggero scambio di vedute anche perché il   
Congresso che normalmente iniziava il giovedì
per poi finire il sabato, quest’anno sarebbe 

iniziato il mercoledì per poi terminare il venerdì,
che la Riunione a noi riservata fosse svolta nel
pomeriggio del primo giorno ossia mercoledì 9
settembre, perché probabilmente la più frequen-
tata dai partecipanti. 
Con la fattiva collaborazione della XI Delega-
zione Puglia ed in particolare della Presidente
Francesca Perchiazzi, ho scelto il programma
per la Sessione approvato anche dalla Maggioli
e cioè: “ STRESS E FATTORI DI RISCHIO 
PSICOLOGICO NELL’AMBIENTE LAVORATIVO
DELLE POLIZIE LOCALI: RESPONSABILITÀ 
CIVILI E PENALI”.
Per quanto riguarda la scelta dei relatori  su 
indicazione della Presidente Perchiazzi, sono
stati individuati il Sen. CUCCA GIUSEPPE LUIGI
SALVATORE, Avvocato Cassazionista, il Prof.
PANTALEO FRANCESCO, avvocato e docente
presso Università Cattolica del Sacro Cuore di
Brescia, la Dott.ssa IACOBELLIS MILENA, 
psicologa psicoterapeuta, e il Dott. D’ERASMO
DANIELE, psicologo in formazione.
Il Sen. Cucca, impegnato in aula a Palazzo 
Madama nel giorno e nell’ora del suo intervento,

ha svolto la relazione in video conferenza con 
argomento: “Omessa o carente valutazione dei
rischi, profili penali”; il Prof. PANTALEO ha invece
esposto su “Stress-lavoro correlato: fattori, 
prevenzione del rischio, responsabilità”; la
Dott.ssa IACOBELLIS e il Dott. D’Erasmo hanno 
infine aggiornato insieme i presenti circa “Stress
e fattori di rischio psicologico nell’ambiente 
lavorativo delle Polizie locali”.
La partecipazione in sala non è stata elevata per
le note ragioni di cui sopra, ma gli argomenti 
trattati unitamente all’importanza, alla prepara-
zione, alla professionalità e alla comunicativa dei
relatori che hanno illustrato egregiamente le loro
esposizioni, hanno determinato un forte interesse
e una particolare partecipazione  fra i parteci-

panti. Al termine, dopo le relazioni e le domande
dei presenti sulle stesse, sono stati consegnati
gli attestati di partecipazione agli iscritti e un 

gadget ricordo ai relatori in segno di ricono-
scenza per la loro gratuita partecipazione.
Oltre al sottoscritto in qualità di moderatore della
Sessione sono intervenuti aiutandomi nello 
svolgimento della Sessione il Vice Segretario 
Nazionale Milco Cipullo, il Presidente della 15ª
Delegazione Marche Pasquale Manente, 
eccellenti collaboratori per gli adempimenti 
tecnici di segreteria del Convegno.
È appena il caso di evidenziare la solita ottima
accoglienza alberghiera a cura della Maggioli. 
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A metà ottobre si è tenuta al Santuario Mariano di
M. Grisa a Trieste una cerimonia per ricordare la
Polizia Civile (Venezia Giulia Police Force, in 
effetti così era chiamata) organizzata 75 anni fa 
dagli angloamericani, prima con l'occupazione di
metà della Venezia Giulia, continuando poi con il 
Governo Militare alleato, dal 15 settembre 1947,
fino al 26 ottobre 1954, data del ritorno dell'Italia a
Trieste. Con l'amministrazione italiana la Polizia 
Civile continuò ad operare sotto la Questura fino al
16 luglio 1961, data del suo scioglimento.
La Polizia Civile era l'unico corpo di polizia, che
espletava tutti i servizi ; il reclutamento era stretta-
mente locale. Non fu facile nel dopoguerra 
riportare queste martoriate terre ad una vita 
democratica, assicurando a tutti la pacifica 
convivenza messa a dura prova negli anni prece-
denti. Si pensi alle tensioni nazionalistiche, ma 
l'impegno era rivolto soprattutto alla dignità, al 

rispetto, alla libertà di ogni cittadino.
La cerimonia nella cripta di quel Tempio, definito
"Tempio della Pace" da S. Giovanni Paolo II, in 
occasione della sua visita a Trieste nel 1992, è in
effetti un MEMORIALE, come lo vuole l'attuale
Rettore, Padre Luigi Moro.
Dopo la S. Messa di suffragio per i suoi defunti, è
stata scoperta una targa, posta a fianco 
dell'altare di San Vito, patrono di Fiume.
La presenza di una settantina di familiari, pochi su-
perstiti e simpatizzanti ha visto una nutrita 
rappresentanza dell' IPA Delegazione Venezia 
Giulia con Labaro, e di Monfalcone, allora fino al
1947 sotto gli angloamericani; e il socio Silvano 
Subani, ex sergente di detta polizia, 92enne, il
quale ringrazia i nostri Soci per la loro partecipa-
zione. Ancora un plauso particolare va al Nostro
Socio Benemerito dott. Silvano SUBANI per la
buona riuscita della cerimonia.
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Gita in Umbria dal 9 al 14 Settembre 2020 di un
gruppo di soci e amici di Oristano grazie 
all’impegno fattivo dell’instancabile Vittorio De
Lauso, nonostante le difficoltà ma nel rispetto
delle limitazioni  covid-19. Sei giorni di visite in-
teressanti nelle località di Orvieto, Todi, Assisi,
Perugia, Cascata delle Marmore a Terni, Cascia

e Castelluccio di Norcia, Spoleto, Spello, Gubbio,
durante i quali non è mancata la gradita e utile
collaborazione  offerta dell’Esecutivo della 
Delegazione Umbria con il Presidente Rossi e gli
altri componenti Marchese, Boschetti, Gelmetti e
Nicolussi che in più occasioni si sono vicende-
volmente incontrati con piacere con il gruppo.

In occasione del Campionato Europeo 2020 di
tiro a volo, specialità Sporting-Fitasc con armi
sportive da caccia, svoltosi ad Orvieto dal 24 al
27 settembre, abbiamo avuto l’opportunità di 
conoscere ed apprezzare il collega della Polizia
di Liegi/Belgio Michel Dejardin che oltre a 
partecipare alla competizione ha approfittato di
alcuni giorni di vacanza per scoprire l’Umbria, le
sue bellezze naturali e culturali e perché no, 
anche la sua gastronomia.
È stato interessante e piacevole
intrattenerci a pranzo in un noto 
ristorante della zona e scambiarci
esperienze professionali ed 
opinioni varie in un’atmosfera che
è diventata da subito molto 
confidenziale.
Oltre a Michel, accompagnato dai
suoi conterranei Sandro Pozzi e
Johan Jeanpierre, hanno fatto
parte della comitiva il Presidente
della Delegazione Umbria Paolo
Rossi, il Vice Segretario Pasquale
Marchese, il Vice Tesoriere 

Francesco Boschetti ed il Socio Francesco 
Tasca.
Nel corso dell’incontro Michel ha voluto regalarci
alcuni cappelli della Polizia Belga ed un gustoso
assortimento della cioccolateria della regione di
Liegi che abbiamo volentieri ricambiato con il 
gagliardetto ed altri vari gadget della 
Delegazione Umbria.

SHOPPER ILLEGALI
Ad agosto 2017 è stata pubblicata nella Gazzetta Ufficiale la nuova disciplina nazionale di attuazione della 
direttiva UE 2015/720 volta alla riduzione dell’utilizzo di borse di plastica.
Il completamento dell’iter di recepimento della citata direttiva ha risposto alle richieste della Commissione 
europea in materia d’incremento della tutela ambientale nel nostro paese attraverso l’integrazione della disciplina
relativa agli imballaggi in plastica (parte IV - titolo II - dlgs 152/2006).
In particolare, al fine di favorire e sostenere la riduzione dell’utilizzo di borse di plastica, la legge 123/2017 
introduce tra l’altro nuove definizioni relative agli imballaggi in plastica (necessarie proprio per l’applicazione
della nuova disciplina): le informazioni che devono essere rese ai consumatori, l’apposizione di diciture 
identificative delle borse commercializzabili da parte dei produttori, l’introduzione di una serie di misure 
restrittive per la commercializzazione delle borse di plastica e di sanzioni per chi violi tali ordinamenti.
Le disposizioni in questione hanno visto l’Italia apripista in Europa in quanto il nostro paese ha anticipato e 
ispirato il legislatore europeo introducendo già a partire dal 2007, e poi in maniera più incisiva dal 2012, 
specifiche disposizioni finalizzate a diminuire l’utilizzo delle borse in plastica. Tale percorso ha garantito in pochi
anni un tasso di riduzione di circa il 50% rispetto ai livelli del 2007. La nuova disciplina italiana sugli shopper 
conferma la previgente normativa: rimangono commerciabili i soli shopper monouso biodegradabili e 
compostabili certificati UNI EN 13432:2002 o quelli riutilizzabili in plastica tradizionale con percentuali minime di
plastica riciclata e spessori compresi tra i 60 ed i 200 micron  a seconda delle forme (tipologia di maniglie) e 
degli usi. Al fine dell’individuazione del corretto spessore, la stessa norma specifica che gli shopper per uso non
alimentare sono solo quelli forniti negli esercizi che commercializzano esclusivamente merci e prodotti diversi dai
generi alimentari. Integrando e migliorando la previgente normativa, il legislatore ha disciplinato anche le borse
di plastica utilizzate come imballaggio per alimenti sfusi: tali borse oltre ad essere compostabili certificate UNI
EN 13432:2002 ed avere uno spessore inferiore ai 15 micron, devono anche contenere un quantitativo di 
materia prima rinnovabile con percentuali variabili. Nella nuova legge resta confermato il sistema sanzionato-
rio vigente ovvero con multe per i trasgressori che vanno da euro 2500 ad euro 25000, fino ad euro 100000 se
la violazione riguarda ingenti quantitativi.
Oltre ai danni al sistema economico nazionale occorre considerare che le vecchie borse  in plastica convenzio-
nale non rispondenti alle norme citate, creano preoccupanti danni ambientali andando ad inquinare non solo la
raccolta differenziata domestica della frazione organica ma anche il mare. Un sacchetto compostabile a norma,
quindi certificato conforme allo standard armonizzato UNI EN 13432:2002, si trasforma – in specifiche condizioni
all’interno di impianti industriali di compostaggio – in compost in circa sei mesi. Purtroppo nell’ambiente marino
il processo di degradazione di prodotti in plastica convenzionale è enormemente più lento e stimato in un periodo
compreso tra i 450 ed i 1000 anni. A questo punto va fatto un altro chiarimento: spesso nel linguaggio comune
“biodegradabile” e “compostabile” vengono usati come sinonimi ma biodegradabile non significa automatica-
mente compostabile. Si definisce biodegradabile qualunque materiale che possa essere scomposto (da batteri,
luce solare e altri agenti naturali) in composti chimici semplici, come acqua, anidride carbonica e metano. 
Questo non implica tempi brevi: la normativa europea stabilisce che, per essere detto biodegradabile, un prodotto
debba decomporsi del 90% entro 6 mesi. Compostabile invece significa tramutabile in compost: perciò non solo
biodegradabile ma anche trasformabile in terriccio fertile e ricco di sostanze organiche. In questo caso il processo
di decomposizione deve avvenire in meno di tre mesi.
Dal 2017 il fenomeno degli shopper illegali viene trattato con un capitolo dedicato anche all’interno del Rapporto
Ecomafia realizzato annualmente da Legambiente, report che tratta le storie ed i numeri della criminalità 
ambientale in Italia. Infatti dietro questo fenomeno non c’è solo un discorso di inquinamento, in quanto le buste
della spesa sono diventate un ghiotto business per le organizzazioni malavitose  che sempre più spesso usano
questi mezzi per riscuotere le loro tangenti. In tale contesto l’attività preventiva e repressiva delle forze di polizia
è fondamentale ed in particolare quella delle Polizie Locali da sempre imprescindibili elementi di legalità ed 
attente sentinelle del territorio. 
L’operoso lavoro dell’Unità di Tutela Ambientale della Polizia Municipale di Napoli ne è un valido esempio: solo
nel 2017 ha portato al sequestro di un totale di 1.600.000 buste illegali a fronte di numerosi controlli ed ispezioni
contestando sanzioni amministrative per circa €. 75000 oltre la denuncia di due persone all’autorità giudiziaria
per frode in commercio; risultati resi noti proprio nel rapporto Ecomafia 2018 di Legambiente. Quest’attività è stata
e viene svolta in stretta collaborazione con Assobioplastiche (Associazione Italiana delle Bioplastiche e dei 
Materiali Biodegradabili e compostabili); infatti l’Associazione ha messo a disposizione di tutti gli organi di 
polizia  gli strumenti necessari per la verifica di conformità alla legge dei sacchi, nello specifico micrometri per la
misurazione dello spessore e soprattutto un plafond di analisi da poter utilizzare presso i laboratori dell’Arpa 
Umbria per la verifica della natura dei materiali.
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Soddisfazione per la possibilità di
potere visitare l’ambito aeroporto
militare di Rivolto, attuale sede
delle nostre prestigiose Frecce 
Tricolori, vanto della nostra 
aviazione militare, del Presidente
della 17^ Delegazione IPA Friuli 
Elvio Polini, insieme al Presidente
dell’Esecutivo Locale di Codroipo
Paolo Socol nonché per l’acco-
glienza in loco. 
L’occasione per scambiare qualche
gadgets sul posto.
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3° TORNEO IPA INTERFORZE – GARA DI TIRO

Dopo oltre quattro mesi di inattività dovuta alla
nota pandemia Covid - 19, l’Esecutivo di Udine
ha riproposto lo svolgimento del 3° Trofeo 
Interforze IPA,  presso il poligono nazionale di
tiro a Cividale del Friuli. 
Anche questa volta siamo partiti con molti dubbi
sulla riuscita del Torneo, in considerazione 
appunto che era la prima gara organizzata dopo
l’avvento del Corona Virus, e quindi tutti muniti
dei dispositivi di protezione  con uno spirito 
rinnovato, per fortuna la passione dei
partecipanti.
All’arrivo abbiamo trovato già diversi tiratori ad
aspettarci;  iniziate  le iscrizioni con notevole 
soddisfazione per gli addetti.
Hanno partecipato squadre di sezioni dell’A.N.C.
(Associazione Nazionale Carabinieri), dei Gruppi
A.N.A. (Associazione Nazionali Alpini), della 
Sezione A.N.P.S. (Associazione Nazionale 
Polizia di Stato), dell’U.N.U.C.I. di Udine e
Pordenone. 
Una timida squadra dell’IPA e altri in forma 
singola ma, ancora e soprattutto donne dalla mira
infallibile.
Il Trofeo che nel 2019 l’aveva conquistato il
Gruppo ANA di Collalto sottraendolo alla squadra

A.N.C.  di Manzano, che si è ripresa il titolo per il
2020. In attesa dei risultati, è stato offerto un 
rinfresco durante il quale una buona parte dei
partecipanti, rigorosamente a debita distanza ha
potuto scambiare momenti di cordiale amicizia. 
Un grazie quindi a tutti i partecipanti, ai soci 
Enrico Bolzicco, Elisabetta Buiat, Fabrizio Di
Matteo, Giulio Dri, Carlo Tosolini e Dorino 
Cattarossi per il supporto logistico, all’amico
Maurizio Paoletti capo dei tiratori dell’A.N.P.S.
per la fattiva collaborazione ed al personale del
poligono di tiro a segno.
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Ha aperto la seduta il Presidente Pasquale 
Cortese che dopo aver porto i saluti di rito, ai 
convenuti, la parola al Segretario Amelia Prendin
la quale nello svolgere la sua 
ampia relazione sulle attività effettuate dal nostro
Esecutivo nel corso del 2019 ha posto in 
evidenza il gran lavoro svolto dal Direttivo per la
riuscita di tutte le iniziative programmate 
nell’anno appena trascorso. La parola quindi  al
Tesoriere Franco Spagnolo il quale nel relazio-
nare sui vari capitoli di bilancio 2019 ha posto in
evidenza il buon andamento finanziario del-
l’esercizio appena trascorso. Terminata la 
relazione finanziaria,  non essendoci state 
osservazioni da parte dei Soci convenuti, il 
bilancio consuntivo 2019 è stato approvato 
all’unanimità, per alzata di mano, da parte dei
Soci presenti. I 90 Soci e loro familiari hanno 

concluso la bella giornata conviviale con l’ottimo
pranzo sociale preparato, con bravura e 
professionalità  dallo Staff del Ristorante “CA’
DEL LAGO” al quale va il sentito ringraziamento
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Il 28 Gennaio 2020 in Tarvisio (UD) l’insedia-
mento del nuovo Direttivo dell’Esecutivo Locale
di Tarvisio, l’Esecutivo della 17^ Delegazione
Friuli augura a tutti loro buon lavoro.
Presidente: Egon Concina
V.Presidente: Vinicio Spiz
Segretario: Roberto Bruno
V.Sgretario: Giuseppe La Villa
Tesoriere: Giuseppe Matta
V.Tesoriere: Piero Benedetti

ASSEMBLEA ANNUALE DEI SOCI

Ti piacerebbe ritrovare o avere notizie 
di un tuo amico/collega di lavoro o militare 

che non vedi o senti da tempo?

Dal prossimo numero ci sarà una nuova rubrica

Manda la richiesta con il tuo nome e un recapito a
redazione@ipa-italia.it

e cercheremo di pubblicarla il prima possibile
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FESTA REGIONALE DEL PATRONO DELLA POLIZIA LOCALE SAN SEBASTIANO – UDINE

Puntualmente come ogni anno lo scorso 20 
gennaio, Festa del Patrono della Polizia Locale
San Sebastiano,  nella Città di Udine. 
Ricorrenza celebrata con il patrocinio della 
Regione Friuli V.G. e dell’ Amministrazione che
ospita; infatti. ogni anno, viene celebrata la festa
in modo itinerante, Aderendo all’invito fatto dal
Comandante della Polizia Locale di Udine, dott.
Eros DEL LONGO hanno partecipato il 
Presidente Regionale Elvio Polini e il Presidente
Locale Gianfranco Canci all’intera celebrazione,
presenziando alla cerimonia di alza bandiera,
onori ai caduti, Santa Messa e convegno finale
durante il quale sono stati consegnati riconosci-
menti ad agenti  e sottufficiali che si sono distinti
nella’ambito del proprio servizio.
Un altro momento di aggregazione, dove è stato
possibile scambiare ancora una volta realtà ed
esperienze di lavoro di diverse località. 
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Insediamento del nuovo Direttivo dell’Esecutivo
Locale di Codroipo, alla presenza del Presidente
di Delegazione Elvio Polini.
Presidente Socol Paolo
Vice Presidente: Trevisan Giovanni
Segretario: Marchetti Valter
Vice Segretario: Maniago Mauro
Tesoriere: Bisconti Alessandro
ViceTesoriere: Locci Salvatore

Festa del 2 giugno 2020, l’IPA locale in rappre-
sentanza con il gonfalone con la partcipazione di
alcuni componenti il Direttivo e con la presenza
del Sindaco di Codroipo, il Comandante 
dell’Aeroporto Frecce Tricolori di Rivolto, il 
Comandante dei Lancieri di Novara di Codroipo
e il Comandante della Polizia Locale di Codroipo.
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In occasione della visita il 4 Novembe 2020 a 
Codroipo del socio Paolo Massari Vice 
Presidente IPA Pesaro e  V.Segretario della 
Delegazione Marche l’Esecutivo Locale di 
Codroipo ha organizzato una visita guidata al 
museo del vino, vigneti Pittaro di Codroipo Via
Udine 65 nella foto si vede il titolare sig. Pietro 
Pittaro in mezzo al Presidente dell’Esecutivo di
Codroipo Paolo Socol e all’ospite Massari, vi
sono anche altri due componenti il direttivo di 
Codroipo.

Dopo una giornata passata al museo dei vigneti
Pittaro il nostro amico e socio Paolo Massari ha
fatto visita alla sede dell’Esecutivo di Codroipo
congratulandosi con il Presidente Paolo Socol
per la bella giornata passata a Codroipo, in
quella occasione il Presidente Socol ha conse-
gnato un ricordo a Massari l’evento si è svolto il
4 Novembre 2020.

Il 25/07/2020 presso il locale pubblico “Allegria”
in Udine via Grazzano 18 si sono riuniti i 
rappresentanti degli Esecutivi Locali e della 
Delegazione per il Consiglio di Delegazione,
dopo la riunione e nel rispetto delle norme anti
covid si è passati a un breve rinfresco.



23.5.2020 – Assieme all’ANPS e altre Associazioni d’Arma, partecipazione alla Cerimonia organizzata dal Sindaco
di Monfalcone Anna Cisint per ricordare i servitori dello Stato, periti nella strage di Capaci, Giudice Falcone con
la moglie e gli Agenti di scorta. Un dovere morale essere presenti ed onorare persone che hanno dato la vita per
lo Stato.

26.5.2020 – In occasione del trasferimento a Trento del Vicario della Questura di Gorizia, dott. Luigi di Ruscio, 
nostro Socio IPA, un saluto ed augurio di profiquo lavoro presso la nuova sede con consegna di un gagliardetto
in ricordo.

9.6.2020 Cerimonia per ricordare la conquista  da parte delle truppe italiane  della città il 9 giugno 1915. 
Nell'occasione l'Associazione Grigio Verdi del Carso ( Gruppo Storico Culturale) era presente con  rievocatori
che indossavano  le divise dell'epoca.

10.7.2020 - Serata culturale/benefica con il famoso  scrittore tedesco Veit Heinichen, che rispondendo alle 
domande del Socio Vincenzo Marega ha presentato il suo ultimo libro “Borderless ….. Senza confini” un thriller
politico che partendo da Trieste, sua citta di adozione porta la protagonista,  la commissaria di polizia Xenia 
Ylenia Zannier di Grado ad esplorare il crimine in tutta Europa. Grazie a Veit Heinichen che ha accettato di cuore
questa iniziativa ed ai Soci presenti, si è potuto raccogliere un ragguardevole importo, per sostenere un’attività 
benefica per  Samuele bambino di 7 anni, affetto da una grave disabilità.

30.7.2020 - Presso l’Hotel Major  a Ronchi dei Legionari è stata inaugurata l’8^ Mostra d’Arte Contemporanea 
personale della Socia I.P.A. Liviana Nicoli, un'artista che ha ricevuto l'invito ad esporre una sua opera alla 
Triennale d’Arte a Venezia, con il quadro “il grido del mare”. La mostra  comprende  38 quadri di varie misure,
ripercorre l’attività artistica di Liviana le cui opere sono visibili per mesi 3 esposte nella sale dell’Hotel.  
I complimenti alla nostra socia Liviana Nicoli, a nome di tutto il direttivo e dei soci, e dall’ Assessore Erika 
Battistella del Comune di  Ronchi dei Legionari.

12.9.2020 – Le Associazioni: Comitato Amici di Federico e Universo Giovani hanno organizzato una raccolta fondi
finalizzata a portare un sorriso ad un bambino Samuele di 7 anni, affetto da una grave disabilità, con l’acquisto di
una bicicletta speciale, elettrica,  che gli permetta di uscire all’aria aperta con i suoi genitori. Il 12 settembre  alla
presenza delle associazioni che hanno collaborato, IPA compresa, è stata consegnata la speciale  bicicletta a 
Samuele; il costo sostenuto, quasi 3.000 euro,  non è molto,  ma per una famiglia che ha già un grosso impegno
e deve convivere con le difficoltà che crea la disabilità la spesa diventa  importante. Grazie a tutti i nostri Soci che
hanno collaborato a far felice Samuele e un plauso speciale a “Settembre Invita”  e al “Comitato Amici di 
Federico”, (dove operano anche dei nostri Soci) che sono  sempre vicini ai bisogni delle  persone che soffrono e
in difficoltà. La Solidarietà fa star bene e ti ripaga con un sorriso che scalda il cuore.

13.10.2020 - Visita guidata di un gruppo di Soci (causa Covid 19)  alla Mostra “Venezia ed il Patriarcato. 
Da Carlevarijs a Canaletto ed al Guardi” allestita  nella Galleria d’Arte Contemporanea di Monfalcone, organizzata
sapientemente dal Dott. Lucio Gregoretti, che assieme alla Dott.ssa Lucilla Adinolfi, ha accompagnato i 
partecipanti illustrando i notevoli dipinti del  700 veneziano, facendo conoscere la grande influenza di Venezia
nella storia della Città.   
Grazie alla disponibilità del titolare  della Konner S.r.l. Sergio Bortoluz, è stata organizzata una visita guidata a 
questa ditta italiana, specializzata nella produzione di elicotteri civili. L’azienda fondata nel 2002 produce  prodotti
aeronautici all'avanguardia, dotati di caratteristiche uniche al mondo alimentati  con turbine innovative  a basso 
consumo. Presenti il Presidente Helmut Sallinger dell’IPA Villach,  il Vice Presidente del C.L. di Pesaro  Paolo
Massari, Soci di Codroipo e Monfalcone.
Il Presidente Franco Stacul, a nome Di tutti, ha ringraziato l'Imprenditore dott. Sergio Bortoluz per l'opportunità
avuta di visitare questa un'eccellenza italiana ed a ricordo sono seguiti scambi di gagliardetti ed omaggi tra le 
Delegazioni presenti con il titolare. Un ringraziamento particolare è stato rivolto al futuro Socio  Dorino Bon per 
l’organizzazione tecnica della visita.   
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Pagine professionaliPagine professionali
Circolazione su strada dei dispositivi per la micromobilita' elettrica

Generalmente la stagione estiva è caratterizzata da novità legislative, anche quest’anno, con il
pacchetto mobilità e grazie agli incentivi, abbiamo studiato sotto l’ombrellone. 
Ahimè, gli incentivi ci hanno fatto assistere alla purificazione dei monopattini elettrici, meno delle 
bicicletta con pedalata assistita, purtroppo, le cronache ci informano che il c.d. fenomeno dei 
monopattini elettrici si sta rapidamente diffondendo nelle città, con pure l’aumento degli incidenti 
stradali.
Le regole di questi “dispositivi” si possono così definire, in prima luogo il Decreto Ministero dei 
Trasporti - 04/06/2019 - n. 229 - Micromobilità elettrica - Dispositivi per la micromobilità elettrica
e procedure per l'autorizzazione alla circolazione sperimentale, - Prot. n. 292 del 04/06/2019.
In questo dispositivo legislativo si apprende che le modalità di attuazione e gli strumenti operativi della
sperimentazione della circolazione su strada di dispositivi per la mobilità personale a propulsione 
prevalentemente elettrica, di seguito “dispositivi per la micromobilità elettrica", come individuati 
dall'articolo 2, il quale riporta le seguenti tipologie dei dispositivi per la micromobilità elettrica ammesse
alla sperimentazione di cui all'articolo 1 sono esclusivamente le seguenti: 
➢ hoverboard; 
➢ segway; 
➢ monopattini; 
➢ monowheel. 
Al fine dell'applicazione delle disposizioni, rientrano nei dispositivi del tipo auto-bilanciato, quali ad
esempio i monowheel, gli hoverboard ed i segway, e del tipo non auto-bilanciato, quali ad esempio i 
monopattini. 
I dispositivi non auto-bilanciati sono dotati di motore elettrico avente potenza nominale massima non
superiore a 500W e di segnalatore acustico.
Il dispositivo auto-bilanciato del tipo segway deve essere dotato di segnalatore acustico. 
È importante ribadire che da mezz'ora dopo il tramonto, durante tutto il periodo dell'oscurità e di giorno,
qualora le condizioni atmosferiche richiedano l'illuminazione, tutti i dispositivi già citati, sprovvisti o 
mancanti di luce anteriore bianca o gialla fissa e posteriormente di catadiottri rossi e di luce rossa fissa,
utili alla segnalazione visiva, non possono essere utilizzati, ma solamente condotti o trasportati a mano. 
I dispositivi non possono essere dotati di posto a sedere per l'utilizzatore e sono destinati ad essere 
utilizzati da quest'ultimo con postura in piedi. 
I dispositivi in grado di sviluppare velocità superiori a 20 km/h, al fine di poter essere utilizzati 
nell'ambito della sperimentazione di cui all'articolo 1, devono essere dotati di regolatore di velocità, 
configurabile in funzione di detto limite. In ogni caso, per poter essere utilizzati su aree pedonali, tutti i
dispositivi devono essere dotati di regolatore di velocità, configurabile altresì in funzione di una velocità
non superiore a 6 km/h. 
I dispositivi devono riportare la relativa marcatura CE prevista dalla direttiva 2006/42/CE, relativa alle
macchine e che modifica la direttiva 95/16/CE. 
Ambiti di circolazione sperimentale dei dispositivi per la micromobilità elettrica 
Nel decreto citato, è in capo ai Comuni, con specifico provvedimento emanato nelle forme di cui all’art.
7 del d.lgs. 285/92, autorizzare in via sperimentale la circolazione dei dispositivi per la micromobilità 
elettrica esclusivamente in ambito urbano, limitatamente alle specifiche tipologie di infrastrutture 
stradali e/o parti di strada.
Nell'individuazione delle infrastrutture stradali e/o parti di strada, i Comuni valutano che le stesse 

abbiano caratteristiche geometriche, funzionali e di circolazione adeguate in relazione alla tipologia dei
dispositivi per la micromobilità elettrica ammessi a circolare sulle stesse ed agli altri utenti della strada.
Da non dimenticare che i conducenti dei monopattini elettrici, devo, dopo il tramonto del sole e 
mezz'ora prima del suo sorgere circolare su strade ricadenti in zona 30, su strade ove è previsto un 
limite di velocità massimo di 30 km/h o su pista ciclabile hanno l'obbligo di indossare il giubbotto o le
bretelle retroriflettenti ad alta visibilità, di cui al comma 4-ter dell’ art. 162 d.lgs. 295/82 .
Ipotesi sanzionatorie Legge n. 160/2019
Dapprima si deve tener in giusta considerazione la Legge 12/12/2019 n. 160, la quale all’art. 1 comma
75 così prevede: “I monopattini che rientrano nei limiti di potenza e velocità definiti dal  decreto del  
Ministro delle  infrastrutture e dei trasporti 4 giugno 2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale  n.  162
del 12 luglio 2019, sono equiparati ai velocipedi di cui al codice della strada, di cui al decreto 
legislativo 30 aprile 1992, n. 285.” 
È importante citare quanto ha pubblicato ASAPS in merito al sistema sanzionatorio: “E’ prevista 
l’equiparazione ai velocipedi dei monopattini prevalentemente elettrici, con potenza nominale continua
massima di 0,50 Kw e rispondenti agli altri requisiti e tecnici indicati nel decreto. La conseguenza di 
questa norma è che tutti i monopattini a motore aventi caratteristiche (per potenza o velocità) diversi
da quelli previsti, non potranno circolare, sia sulla strada che sulle piste o sui marciapiedi. 
Le sanzioni in tal caso sono da euro 200 a euro 800, a cui consegue la sanzione amministrativa della
confisca del monopattino, oltre alla distruzione del veicolo.
I monopattini potranno essere utilizzati soltanto da soggetti che hanno compiuto il quattordicesimo
anno d’età, circolare solo sulle strade urbane dove è previsto il limite dei 50 km/h dove è consentita la
circolazione dei velocipedi nonché sulle strade extraurbane, ove è presente una pista ciclabile, ed
esclusivamente all’interno della stessa. Nuovi limiti di velocità, massimo di 25 km/h quando circolano
sulla carreggiata, e di 6 km/h nelle aree pedonali. Non potranno circolare monopattini privi di luci 
anteriori e posteriori nelle ore di scarsa illuminazione di sera e notte e di giorno, in particolari condizioni
atmosferiche. In tali casi gli stessi potranno essere portati o condotti a mano. 
Le sanzioni per questa violazione saranno da euro 100 a euro 400.
I conducenti dei monopattini dovranno indossare il casco se minorenni, procedere su unica fila in tutti
i casi in cui la condizione della circolazione lo richieda e, comunque, mai essere affiancati in numero
superiore a due. Dovranno avere libero uso delle braccia e delle mani, reggere il manubrio sempre
con entrambi le mani, salvo che non sia necessario segnalare la manovra di svolta. 
Divieto di trasportare altre persone, oggetti o animali. Divieto di trainare veicoli, condurre animali e farsi
trainare da altro veicolo. Da mezz’ora dopo il tramonto, durante tutto il periodo dell’oscurità e di giorno,
quando le condizioni atmosferiche richiedano l’illuminazione, i conducenti a propulsione prevalente-
mente elettrica hanno l’obbligo di indossare il giubbotto o le bretelle retroriflettenti ad alta visibilità. 
Tutte le violazioni indicate in questo comma prevedono la sanzione amministrativa da euro 50 a euro
200. Previste sanzioni per gli altri dispositivi di micromobilità a propulsione prevalentemente elettrica,
diversi dal monopattino, che circolino con caratteristiche tecniche e costruttive diverse dal decreto 
ministeriale MIT del giugno 2019, ovvero che circolino fuori dall’ambito territoriale della sperimenta-
zione. La sanzione amministrativa in questi casi sarà da euro 200 a euro 800 con la confisca del 
dispositivo, ed in ogni caso con la sua distruzione.” 
Fonte: www.asaps.it 
Insomma, questo nuovo prodotto è un pericolo diffuso tra la cittadinanza tant’è che la ricerca ha 
registrato anche le crescenti preoccupazioni diffuse tra gli utenti della strada. 
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STRESS-LAVORO CORRELATO

FATTORI, PREVEZIONE DEL RISCHIO, RESPONSABILITÀ

La normativa sulla sicurezza dei luoghi di lavoro prevede l’obbligo, ai sensi del D.Lga 81/2008, di 
effettuare, tra le altre, la valutazione dello stress-lavoro correlato.
La disciplina specialistica, inoltre, si innesta nel solco della disposizione codicistica di cui all’art. 2087
c.c. Contrariamente a quanto si pensi, gli operatori delle forze dell’ordine rientrano tra le categorie 
professionali con maggior rischio di incorrere all’esposizione di eventi stressanti, le cui conseguenze
possono essere sia di tipo fisico che di tipo psicologico.
Gli agenti delle forze di polizia locale, infatti sono sottoposti a varie tipologie di stress derivanti da turni
o carichi di lavoro in condizioni di disagio o di difficoltà relazionale con pubblico e colleghi.
Oggi, poi, l’emergenza sanitaria ha allargato il perimetro del rischio.
Interessa allora delineare, sinteticamente, le peculiarità proprie dell’organizzazione della tutela della
salute e sicurezza sul lavoro nelle P.A., ed in particolare nelle Polizie Locali, con particolare riferimento
alle modalità di prevenzione del rischio da stress-lavoro correlato e a come si possano intersecare con
i principi propri dell’Amministrazione pubblica e della sua progressiva crescita in termini di efficienza
come frutto di maggior benessere e produttività.
L’attenzione attorno alla dimensione razionale, psicologica e motivazionale del lavoratore è la direttrice
della moderna organizzazione del lavoro che fa della «CURA» del Capitale Umano l’asset 
fondamentale per imprimere produttività ed efficienza alla produzione economica di beni e servizi.

PREMESSE
Il «benessere organizzativo» o «salute organizzativa» nella pubblica amministrazione indica le 
condizioni culturali e organizzative che determinano la qualità della convivenza in ambito lavorativo.
Consiste nella misurazione di un insieme di elementi che descrivono il c.d. «clima organizzativo», 
ovvero l’atmosfera prevalente che circonda l’organizzazione, il livello morale e l’intensità dell’insieme
dei sentimenti di appartenenza, affezione e buona volontà che si riscontra tra i dipendenti.
Si riferisce, quindi, al rapporto che lega le persone al proprio contesto di lavoro, prendendo in 
considerazione molteplici aspetti, quali:
➢ le relazioni interpersonali,
➢ il rapporto con i superiori,
➢ l’importanza singolarmente attribuita alla propria attività lavorativa,
➢ il senso di appartenenza all’organizzazione di riferimento,
➢ l’equità nel trattamento retributivo e nell’offerta di opportunità di crescita e miglioramento 

lavorativo,
➢ l’ambiente di lavoro,
➢ l’assenza di differenze di genere e rispetto delle pari opportunità.
Attesa la sua importanza, quindi, negli ultimi anni la P.A. ha iniziato ad occuparsi di tale aspetto, 
comprendendo che il miglioramento della performance di una organizzazione è strettamente e 
inevitabilmente collegato ad una più attenta gestione e motivazione delle risorse umane.
Invero, tanto più è alto il grado di benessere fisico e psicologico dei lavoratori, tanto più si verifica un
accrescimento dell’intero Ente.
Difatti, molteplici studi e ricerche sulle organizzazioni hanno dimostrato che le strutture più efficienti
sono quelle con dipendenti soddisfatti e con un «clima interno» sereno e partecipativo
Il concetto di benessere organizzativo si riferisce, pertanto, al modo in cui le persone vivono la relazione
con l'organizzazione in cui lavorano; più una persona sente di appartenere all'organizzazione più
lavora con impegno e dedizione.

Lo stress lavorativo nella Polizia Locale
Il lavoro in polizia è stato valutato al quarto posto nella classifica dei lavori più stressanti.
Secondo la ricerca il livello di stress è determinato in base a 11 fattori: numero di viaggi, scadenze,
pressione dell’opinione pubblica, competitività, sforzi fisici, condizioni ambientali, pericoli, rischi per la
propria vita o per quella di altri, incontri e interazione con il pubblico, possibilità di crescita professionale.
Le conseguenze dello stress lavoro correlato possono essere sia di tipo psicologico sia di tipo fisico.
Tra i disturbi fisici più frequenti emerge il disturbo del sonno, con conseguenze direttamente imputabili
all’organizzazione del lavoro all’interno del dipartimento di appartenenza (stanchezza sul lavoro, 
difficoltà dell’attenzione prolungata, ecc).
Tra i disturbi di tipo psicologico, sono stati identificati sintomi ansiogeni e depressivi.
Tra i disturbi di tipo fisico, si evidenzia come gli operatori delle forze dell’ordine dichiarino una incidenza
superiore rispetto ad altri lavoratori di disturbi cardiovascolari e gastrointestinali.
Gli operatori delle forze dell’ordine che sperimentano le varie tipologie di stress evidenziate possono
chiedere la modifica dei turni di lavoro, sono spesso assenti dal lavoro, sono colpiti da burnout, sono
insoddisfatti del proprio lavoro e, a causa dello scarso impegno da parte dell’organizzazione 
nell’affrontare i disagi dei dipendenti, chiedono il prepensionamento e, sul piano comportamentale, 
possono manifestare il desiderio di divorziare dal coniuge.
Nei casi estremi di sofferenza il soggetto potrebbe essere motivato a mettere in atto condotte 
autolesive o anticonservative.
Tra gli stressor organizzativi particolarmente problematici per il poliziotto si indicano la gestione dei
turni, il sostegno sociale inadeguato, le norme e i valori che caratterizzano la cultura organizzativa e il
clima di genere.
All’interno della struttura organizzativa, inoltre, spesso ruolo ed aspettative non coincidono.
In specifici ruoli è necessario inserire una persona con preciso atteggiamento orientato all’obiettivo e
al compito (come ad esempio rafforzare la conformità con il codice della strada); non sorprende che le
aspettative di ruolo genere dipendente rispetto alle donne possano determinare un’errata valutazione
delle intenzioni operative di esse,  che trova sostegno dall’errata credenza che le poliziotte utilizzino un
approccio orientato alla relazione in maniera solidale, cercando invero di comprendere e soddisfare i
bisogni di persone che hanno agito in maniera contraria al codice vigente.
L’incongruenza percepita tra genere e ruolo conduce alla formazione di elementi di pregiudizio: il primo
elemento conduce a soppesare diversamente le donne nei ruoli considerati tipicamente adatti agli 
uomini (come nel caso delle forze di polizia); un ulteriore pregiudizio porta a ritenere che quando una
donna poliziotto assume comportamenti autorevoli/manageriali (controllo e leadership), questi vengono
presi in considerazione in misura minore rispetto a quando promulgato da un collega uomo.
Tale incongruenza genera maggiore angoscia nelle donne rispetto agli uomini.
Le ricerche hanno evidenziato che nelle organizzazioni di lavoro, le donne sono sensibili alla 
sofferenza, correlata alla vulnerabilità biologica e sociale, oltre che una maggiore tendenza alla 
depressione. Riguardo al genere, alcuni studi riportano che le donne in polizia esprimono maggiori 
livelli di stress percepito rispetto ai colleghi uomini, nonostante i poliziotti maschi abbiano una maggior
esposizione sul campo ad incidenti gravi.
Ma è anche interessante notare che i poliziotti che sentono di avere il sostegno da parte dei colleghi
considerino il loro lavoro meno stressante; è importante soprattutto per le donne, poiché i problemi sul
posto di lavoro sono frequentemente associati ad atteggiamenti di rifiuto da parte dei colleghi.
Lo stress è stato teorizzato nel 1936 da Hans Selye e definito anche sindrome generale di adattamento,
la risposta generale aspecifica di un soggetto a qualsiasi richiesta proveniente dall’ambiente, perciò
non necessariamente negativa.
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Numerosi studi e pubblicazioni riconoscono lo stress lavoro-correlato come una delle cause principali
del malessere odierno, responsabile anche di gravissimi rischi per la salute. Inoltre non è ancora stato
chiarito se lo stress sia una causa del malessere oppure una conseguenza.
Come abbiamo già accennato le conseguenze dello stress lavorativo possono manifestarsi 
sull’individuo a diversi livelli:
➢ livello fisiologico,
➢ livello emotivo,
➢ livello comportamentale,
➢ livello psicologico,
➢ livello cognitivo
E l’organizzazione e/o ente di appartenenza non è immune da queste conseguenze, visto che subisce 
costi diretti e costi indiretti.
I costi diretti per l’organizzazione riguardano la partecipazione e la permanenza del personale presso
l’organizzazione.
Se un dipendente non partecipa o sceglie di abbandonare l’organizzazione, quest’ultima paga un prezzo
per il lavoro non svolto.
Alcuni esempi sono l’assenteismo e i ritardi, gli scioperi e le astensioni dal lavoro e l’avvicendamento
disfunzionale del personale.
I costi indiretti comprendono, ad esempio, la perdita di vitalità, di capacità di reazione e di elasticità, 
l’abbassamento del morale e calo della motivazione, accompagnati da grande insoddisfazione, la 
comunicazione disfunzionale, con riduzione della frequenza della comunicazione e aumento delle 
distorsioni, il processo decisionale inficiato da errori di valutazione, il deterioramento della qualità delle
relazioni di lavoro per sfiducia, mancanza di rispetto e ostilità, l’aggressività e violenza sia verbale che
fisica. Una ricerca effettuata in Italia ha evidenziato l’importanza fondamentale della riflessione e dello
sviluppo di interventi formativi con attenzione al genere e finalizzati a prevenire il fenomeno stress 
lavoro-correlato nel personale di polizia.
La direzione ha accolto i risultati ed è intervenuta offrendo gratuitamente agli operatori la possibilità di
frequentare corsi  sull’efficienza fisica (ad esempio tecniche di sicurezza)  e sul benessere psicofisico
(ad esempio yoga).
Di particolare rilievo è focalizzare l’attenzione all’interno di tutte le forze di polizia sulla variabile di 
genere nello sviluppo dei corsi di formazione; sia uomini e sia donne potrebbero beneficiare di 
programmi caratterizzati dalla valorizzazione di autoefficacia, mentre i programmi destinati ad 
affrontare gli aspetti emotivi sarebbero di beneficio per le donne ufficiali.
Come aspetto non secondario, dal punto di vista macroscopico, accrescere la capacità di affrontare lo
stress in modo efficace conduce ad incrementare lo standard di servizio percepito dal pubblico.
Dai risultati di una ricerca effettuata in una forza di polizia municipale in una città del Nord Italia si è 
potuto evincere che i corsi di formazione e il supporto rivolti agli operatori devono essere inseriti in un
quadro in cui il genere, il ruolo e il tipo di lavoro in cui è coinvolto il personale sono aspetti da prendere
in considerazione per la strutturazione di programmi preventivi o di intervento sui fattori di stress che
caratterizzano il lavoro quotidiano della polizia stessa.
Inoltre, i corsi di formazione ed i programmi di supporto potrebbero essere strumenti utili ed efficaci per
prevenire il disagio, prima che esso emerga, dallo sfondo dei vissuti come figura di stress cronico.
La valutazione dello stress lavoro-correlato nelle forze dell’ordine non è perciò né una capricciosa per-
dita di tempo né una procedura amministrativa necessaria a mettersi in linea con obblighi burocratici,
ma uno strumento utile attraverso il quale l’organizzazione aumenta la sua produttività attraverso l’ana-
lisi e il miglioramento di ambiente e condizioni nelle quali le persone trascorrono buona parte della loro
vita.

SONO SEMPRE CON NOI

Nato a Pattada l’1 Gennaio 1962 ha prestato 
servizio per anni 30 nell’Arma dei Carabinieri
nelle Squadriglie di Nuoro .

SOCIO MARIO MONZITTA

Nato il 10 Aprile 1945 ha prestato servizio nella
Polizia Municipale di Nuoro.

SOCIO PIETRO BECCU

58 anni, il 5 giugno 2020 è stato colto da un ma-
lore che gli è stato purtroppo fatale. Già in 
servizio alla Questura di Rimini, era un appas-
sionato di subacquea e di motociclismo.

SOCIO GIUSEPPE BIONDI

Già segretario dell’E.L di Acireale, è deceduto
il 17 novembre 2020 

SOCIO ALFIO TORRISI
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Recentemente scomparso il socio della polizia
locale del comitato di Udine, qui ripreso in 
uniforme storica

SOCIO GIORGIO SCLIP
E.L. VENEZIA - Deceduto il 4 Dicembre 2020

SOCIO GIANNI GOTTARDO
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MODALITA' DI ACQUISTO
Rivolgersi esclusivamente alla Tesoreria Nazionale I.P.A.: tesoreria@ipa-italia.it

Le caratteristiche sono specificate nel nostro sito alla voce SHOPPING  

PLACCA 2 LIVELLI CONIATA IN METALLO
h. 70 mm – spess. 2 mmPLACCA IN METALLO IPA ITALIA

CRAVATTA SEZIONE ITALIANA MAGLIA PILE

BOX CON GEMELLI,
FERMACRAVATTA, SPILLA

PORTAFOGLIO/PORTAPLACCA
VARI MODELLI PORTACHIAVI

OROLOGI
NERO / ROSSO / VERDE

PUNTALE 
PORTA LABARO
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MODALITA' DI ACQUISTO
Rivolgersi esclusivamente alla Tesoreria Nazionale I.P.A.: tesoreria@ipa-italia.it

Le caratteristiche sono specificate nel nostro sito alla voce SHOPPING 

CREST PLACCA DA TASCHINO

GEMELLI FERMACARTEOMBRELLO IPA
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SPILLA DA GIACCA 
SEZIONE ITALIANA 

MODELLO 1

SPILLA DA GIACCA 
SEZIONE ITALIANA 

MODELLO 2

MASCHERINA SEZ. ITALIANA
MASCHERINA ESECUTIVO 

LOCALE MODENA
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